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Deliberazione della Giunta Regionale 22 aprile 2024, n. 2-8448 
Fondazione ''Polo del Novecento''. Collegio dei Fondatori del 30.4.2024. Indirizzi al 
rappresentante regionale. 
 

 
Seduta N° 449 Adunanza 2222  AAPPRRIILLEE  22002244 

  
II ll   ggiioorrnnoo  2222  ddeell   mmeessee  ddii   aapprrii llee  dduueemmii llaavveennttiiqquuaattttrroo  aall llee  oorree  0099::0000  iinn  vviiaa  ssttrraaoorrddiinnaarriiaa,,  iinn  mmooddaall ii ttàà  
tteelleemmaattiiccaa,,  aaii   sseennssii   ddeell llaa  DD..GG..RR..  nn..  11--44881177  ddeell   3311  mmaarrzzoo  22002222  ssii   èè  rriiuunnii ttaa  llaa  GGiiuunnttaa  RReeggiioonnaallee  ccoonn  
ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   FFaabbiioo  CCaarroossssoo  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   CChhiiaarraa  CCaauucciinnoo,,  EElleennaa  CChhiioorriinnoo,,  MMaarrccoo  
GGaabbuussii ,,  LLuuiiggii   GGeenneessiioo  IIccaarrddii ,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee,,  VVii ttttoorriiaa  PPooggggiioo,,  
FFaabbrriizziioo  RRiiccccaa,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  
VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ii ll   PPrreessiiddeennttee  AAllbbeerrttoo  CCIIRRIIOO,,  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
MMaarrccoo  PPRROOTTOOPPAAPPAA 
 
DGR 2-8448/2024/XI 
 
OGGETTO:  
Fondazione “Polo del Novecento”. Collegio dei Fondatori del 30.4.2024. Indirizzi al rappresentante 
regionale. 
           
A relazione di:  Poggio 
 
Vista la convocazione del Collegio dei Fondatori della Fondazione Polo del ‘900 per il giorno 
30.4.2024, avente ad oggetto, tra gli altri, il seguente punto all’ordine del giorno: 
 
1) Approvazione Bilancio consuntivo 2023. 
 
Premesso che:  
 
con DCR n. 125-8327 del 08 marzo 2016 la Regione Piemonte ha approvato la partecipazione, in 
qualità di socio fondatore alla Fondazione Polo del 900, costituita in data 18 aprile 2016 a rogito 
notaio Giulio Biino n. 38331 rep/n. 19090 FASC, approvandone il relativo statuto. 
 
La Fondazione, in forza della determinazione dirigenziale del Settore regionale contratti, persone 
giuridiche, usi civici ed espropri n. 20 del 15.2.2017, è provvista di personalità giuridica, con 
iscrizione nel Registro delle persone giuridiche private presso la Regione Piemonte al n. 1270 in 
data 16 febbraio 2017. 
 
Dato atto che, relativamente al punto 1 dell’ordine del giorno, dall’istruttoria svolta dal Settore 
Promozione dei beni librari e archivistici, editoria e istituti culturali della Direzione Cultura e 
Commercio risulta che: 
 
- l’articolo 7 dello Statuto della Fondazione prevede tra i compiti del Collegio dei fondatori 
l’approvazione del bilancio consuntivo predisposto dal Consiglio di Amministrazione; 



 

- la proposta di bilancio consuntivo 2023 trasmessa è costituita da: stato patrimoniale, rendiconto 
gestionale, nota integrativa e relazione del revisore contabile;  
 
- il bilancio consuntivo 2023, predisposto dal Consiglio di Amministrazione in data 3.4.2024, 
corredato dal prospetto preventivo e consuntivo dei costi riferiti ai progetti specifici della 
Fondazione dell’anno 2023 sostenuti con il contributo regionale, chiude con un avanzo pari ad € 
602,00, che si propone di destinare alla voce “Avanzi di gestione portati a nuovo” e con un valore 
totale della produzione (proventi) pari ad euro 2.391.129,00 e di costi (oneri finanziari) pari ad € 
2.390.527,00; nella nota integrativa al bilancio consuntivo si precisa che “Lo stato patrimoniale al 
31 dicembre 2023 e il rendiconto gestionale sono stati redatti secondo criteri di competenza e di 
prudenza, facendo riferimento ai criteri previsti dalla normativa civilistica e tenendo conto delle 
Linee guida e schemi per la redazione dei bilanci di esercizio degli enti non profit, di cui all’atto di 
indirizzo dell’Agenzia per le Onlus (ora Agenzia per il Terzo Settore), nonché del Principio n. 1 
(Quadro sistematico per la preparazione e la presentazione del bilancio degli enti no profit, emanato 
dall’Organismo Italiano di Contabilità, Agenzia per il Terzo settore e Consiglio nazionale dei dottori 
commercialisti ed esperti contabili)”, come da documentazione agli atti del predetto Settore; 
 
- il revisore contabile in data 3.4.2024, nella relazione di competenza, a seguito dell’attività di 
vigilanza ai sensi dell’art. 2429 comma 2 del codice civile, non rileva motivi ostativi 
all’approvazione del bilancio consuntivo 2023; rileva inoltre che “gli amministratori, nella 
redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423 comma 5 del 
codice civile”;  
 
- il bilancio consuntivo 2023 evidenzia l’assegnazione di un contributo 2023 da parte della Regione 
Piemonte alla Fondazione di euro 330.000,00 riconosciuto con DGR. N. 34-7940 del 18 dicembre 
2023, in coerenza con le linee progettuali 2022-2024 di cui alla D.G.R. n. 30-5842 del 21.10.2022 e 
riferito in particolare alle tre progettualità prioritarie della Fondazione per l’anno 2023 (progetto 
“Archivi e biblioteca”; “Didattica del Polo”;“Nuovi progetti integrati”), approvate con 
determinazione del Settore regionale promozione beni librari e archivistici, editoria ed istituti 
culturali n. 355 del 8.11.2023 e disciplinate dalla convenzione triennale Rep. n. 459 del 7.12.2022, 
approvata con Determinazione dirigenziale del Settore promozione beni librari e archivistici, 
editoria ed istituti culturali n. 267 del 7.11.2022 e nel rispetto di quanto previsto dalla L.r. n. 
11/2018 e dalla D.G.R. n. 23-5334 del 8.7.2022; 
 
- la relazione sull’attività svolta nell’anno 2023 dalla Fondazione illustra attività coerenti con le 
disposizioni statutarie e con gli indirizzi della programmazione regionale di cui alla D.C.R. n. 227 - 
13907 del 5.7.2022 (“ Approvazione del Programma triennale della cultura per il triennio 2022-
2024, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 1° agosto 2018, n. 11 (“Disposizioni coordinate 
in materia di cultura”), con la quale il Consiglio Regionale ha approvato il Programma triennale 
della cultura per gli anni 2022-2024; 
 
- il bilancio consuntivo al 31.12.2023, può essere approvato, unitamente alla destinazione 
dell’avanzo di amministrazione di € 602,00 alla voce “Avanzi di gestione portati a nuovo”. 
 
Tutto ciò premesso, si ritiene pertanto di dare indirizzo al rappresentante della Regione Piemonte 
che interverrà al Collegio dei Fondatori del 30.4.2024, di esprimersi favorevolmente 
all’approvazione del bilancio consuntivo al 31.12.2023, unitamente alla destinazione dell’avanzo di 
amministrazione di € 602,00 alla voce “Avanzi di gestione portati a nuovo”.  
 
Attestato che, ai sensi della DGR. n. 8 - 8111 del 25.1.2024, ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti contabili diretti, né effetti 



 

prospettici sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte in quanto 
atto da cui non derivano ulteriori oneri a carico del bilancio regionale 2024-2026, annualità 2024, 
diversi da quelli assunti con la D.G.R. n. 34-7940 del 18 dicembre 2023 richiamata nelle premesse.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della predetta DGR n. 8 - 
8111 del 25.1.2024. 
 
La Giunta Regionale unanime, 

delibera 
 
- di fornire indirizzo al rappresentante della Regione Piemonte che interverrà al Collegio dei 
Fondatori della Fondazione Polo del Novecento del 30.4.2024 di esprimersi favorevolmente in 
merito all’approvazione del bilancio consuntivo al 31.12.2023, unitamente alla destinazione 
dell’avanzo di amministrazione alla voce “Avanzi di gestione portati a nuovo”; 
 
- che la presente non comporta ulteriori effetti contabili diretti né effetti prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l. r. n. 22/2010. 


